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LABORATORIO DI CHIMICA 
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SEGNALETICA DI SICUREZZA 
 
Nei laboratori deve essere rigorosamente rispettata la segnaletica di sicurezza. 
I contenitori di sostanze pericolose devono portare in maniera ben visibile l'etichettatura che indichi 
le caratteristiche della sostanza: comburente, infiammabile, esplosivo, tossico, nocivo, irritante, 
corrosivo, pericoloso per l'ambiente, ecc. 
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PERICOLI FISICI 
Vanno indicati i pericoli di tipo fisici: 
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PERICOLI FISICI E PER LA SALUTE 
I pericoli che possono dare problemi di salute: 

                 
 

PERICOLI PER LA SALUTE 
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PERICOLI PER L’AMBIENTE 
 
Attività e prodotti nocivi per l’ambiente: 
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USO DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
Nei laboratori è prescritto l'uso dei dispositivi di protezione individuale. 
Le macchine che emettono o prevedono l'uso di aeriformi o liquidi pericolosi per la salute devono 
essere dotate di idonei dispositivi di captazione. 
Le tubazioni e le rubinetterie devono essere identificate in base al fluido trasportato. 
Le cappe aspiranti devono rispondere ai requisiti di buona tecnica e devono essere in grado di 
aspirare con efficienza anche gas e vapori pesanti. 
Sotto cappe aspiranti dovranno essere effettuate le reazioni chimiche con sviluppo di gas. 
I reattivi chimici dovranno essere custoditi in appositi armadi, accessibili solo da parte degli 
insegnanti e dovranno essere muniti di scheda tossicologica e di sicurezza. 
Le bombole devono avere l'ogiva colorata con il colore distintivo della sostanza contenuta. 
Al termine di ogni lezione di laboratorio, a cura degli insegnanti, dovranno essere controllate le 
valvole di intercettazione di gas ed acqua e recuperati i reattivi non utilizzati. 
 

 
 
 
Le emissioni prodotte dai laboratori scolastici, corrispondenti al punto 19 della tabella allegata al 
D.P.R. 25/7/1991, sono considerate tra le attività ad inquinamento atmosferico poco significativo e 
pertanto non richiedono alcuna autorizzazione. 
Con D.P.C.M. del 21/7/89 per le attività a ridotto inquinamento atmosferico, le regioni e le altre 
autorità citate nell'art. 17 del D.P.R. 203 del 24/5/88 possono richiedere domande di autorizzazione 
con modelli semplificati dai quali siano deducibili le quantità e le qualità delle emissioni. 
Nei laboratori di chimica dovranno essere presenti mezzi di protezione personale, come guanti per 
la manipolazione delle sostanze pericolose, maschere antipolvere e antigas, occhiali di sicurezza 
(antiacido), indumenti di lavoro adeguati (camici). 
Devono essere presenti docce oculari per il primo soccorso in caso di incidente. 
La cartellonistica per la sicurezza dagli infortuni dovrà essere integrata con quella riguardante 
l'utilizzo dei più comuni reattivi chimici (ad esempio acido solforico, nitrico, cloridrico, idrossido di 
sodio e di potassio ecc.). 
 
Gli estintori devono essere:  
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Devono essere presenti: 

 
 
 

IMPORTANTISSIMO  
 

Gli occhi sono la parte più delicata ed importante che può essere soggetta ad un danno anche grave. 
Ne segue che gli occhiali DEVONO ESSERE INDOSSATI SEMPRE OGNI VOLTA CHE SI 
ENTRA IN UN LABORATORIO  indipendentemente dal fatto che si stia o meno operando. 
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I reattivi pericolosi dovranno essere utilizzati in sicurezza. 
 

 
Normalmente in laboratorio di didattica è sufficiente l’uso di guanti in nitrile o in lattice che offrono 
protezione in caso di contatto accidentale. 
 
Norme d’utilizzo 
 Usare solo se esiste un potenziale rischio di contato con un agente pericoloso 
 Non devono mai essere riutilizzati 
 Devono essere tolti prima di toccare superfici o cose che non devono essere contaminate 
 Non devono essere usati fuori dal laboratorio 
 Vanno smaltiti come rifiuti pericolosi 
 Lavare le mani dopo l’uso 
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I pericoli più ricorrenti sono: 
 
 Rottura del materiale di vetro, quindi è IMPORTANTISSIMO l’uso degli occhiali di 

protezione; 
 Le apparecchiature elettriche sono sotto tensione e non vanno toccate con le mani bagnate; 
 Piastre riscaldanti, bagni ad olio caldi, stufe possono creare fastidiose bruciature; 
 Apparecchiature sotto vuoto o sotto pressione possono esplodere: indossare occhiali di 

protezione o schermi facciali ove presenti, non urtare. 
 
 

 INCENDIO IN LABORATORIO:  
o Avvisare immediatamente il responsabile del laboratorio; 
o non mettere a repentaglio la propria incolumità in azioni eroiche; 
o evacuare il locale in modo ordinato seguendo la via di esodo più breve. 

 
 

 INCENDIO GENERICO (segnalato da apposito allarme con suono prolungato, vedi Piano 
di Emergenza): 

o evacuazione immediata dell’edificio 
o evacuare il locale in modo ordinato seguendo la via di esodo più breve attenendosi 

alle disposizioni degli addetti della Squadra di emergenza o del responsabile del 
laboratorio 

o non tornare indietro per nessun motivo 
 
 
 IN CASO DI TERREMOTO  

o Se siete al pianterreno: uscire in modo ordinato seguendo la via di esodo più breve 
o Se siete ad un piano superiore: ripararsi presso i punti più resistenti e sicuri (muri 

portanti, architravi, angoli delle pareti, vani delle porte oppure sotto un tavolo) 
o Attendere la fine della scossa ed uscire se le scale sono praticabili 
o Non tornare indietro per nessun motivo. 
o Non fuggire mai per le scale 
o Sui balconi 
o Non usare l’ascensore 
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LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI DEVE ESSERE EFFETTUATO SECONDO LE 
NORME VIGENTI. 
 
Cos’è un rifiuto: 
 qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l’intenzione o l’obbligo di 

disfarsi (Direttiva 2006/1/CE) 
 

 materiali, soluzioni, miscele o oggetti che non possono essere utilizzati come tali, ma che 
sono trasportati per essere ritrattati, smaltiti in una discarica o eliminati per incenerimento o 
con altro metodo (normativa ADR) 

 

 
 

I Rifiuti dei laboratori sono costituiti da: 

 Soluzioni e miscele di scarto e di lavaggio; 

 Vetreria rotta o usa e getta contaminata; 

 Materiale solido di vario genere contaminato; 

 Contenitori o imballaggi contaminati 
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13 

 
 

  
 
 

   
 
Sarà cura dell'insegnante responsabile valutare la pericolosità dei residui di reazioni chimiche e 
decidere le modalità di smaltimento. 
I laboratori dovranno essere dotati di opportuni siti di raccolta dei residui, anche attraverso l'utilizzo 
di contenitori differenziati. 
Dovrà essere istituito un registro di carico e scarico da tenere a cura dell’insegnante responsabile e 
dal tecnico di laboratorio. 
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APRI I SEGUENTI LINK E SALVALI NEI PREFERITI 
 
 
 
http://www.vigilfuoco.it/aspx/Attivita_SoggettePart.aspx?sc=66&id=43 
 
http://www.csa.napoli.bdp.it/sicurezza/sicurezza_luoghi_lavoro2.htm 
 
file:///C:/Users/Utente/Downloads/Scuole-testo%20coordinato.v5.1.pdf 
 
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2008/04/30/008G0104/sg 
 
 

http://www.vigilfuoco.it/aspx/Attivita_SoggettePart.aspx?sc=66&id=43
http://www.csa.napoli.bdp.it/sicurezza/sicurezza_luoghi_lavoro2.htm
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2008/04/30/008G0104/sg

